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USI TEMPORANEI

FESTIVAL NEL PARCO DI VILLA LEVI

Premesse

Nell’ambito delle azioni svolte dal Servizio Politiche di Partecipazione del Comune, è stato 
avviato il filone degli ‘usi temporanei’, di cui il parco di Villa Levi fa parte. La gestione 
temporanea da parte dei cittadini e degli enti del Terzo Settore di questi spazi e aree 
verdi ha consentito non solo di mantenere e rigenerare questi luoghi, ma anche a diverse 
migliaia di cittadini di fruirne e di avere accesso alle opportunità organizzate da questi 
soggetti attraverso calendari di eventi, servizi, corsi e altro.

Le  attività  sopracitate  sono  inquadrate  all’interno  degli  Accordi  di  Cittadinanza,  che 
individuano le risorse, i tempi e le modalità necessarie per la realizzazione delle attività 
stesse, oltre agli attori responsabili che gestiscono gli spazi e le aree verdi. La scadenza di 
tali  Accordi era stata fissata al  31.12.2024, in coincidenza con il  presunto avvio della 
nuova Consiliatura e quindi della nuova stagione collaborativa.

Premesso che è intenzione della Giunta comunale, sulla base delle linee del mandato, 
avviare una nuova stagione collaborativa con nuovi obiettivi e nuove attività, questo potrà 
avvenire solo al termine del percorso di programmazione e riorganizzazione dell’Ente, così 
da  avere  chiari  gli  obiettivi  e  le  risorse,  oltre  che  la  definizione  dei  nuovi  ruoli  
organizzativi e funzionali. 

Per  questi  motivi  la  Giunta  ha  deliberato  di  approvare,  nell’ambito  del  progetto 
QUA_quartiere bene comune, la proroga fino al 31.12.2025 degli Accordi  di Cittadinanza 
relativi  alla   stagione  collaborativa  2019-2024,  per  quanto  riguarda  il  filone  ‘usi 
temporanei di spazi e beni comuni’ e di realizzare al termine dell’Accordo previgente 
l’attività  di  follow  up  per  la  valutazione  dei  risultati  e  degli  impatti  raggiunti,  per 
suggerire  nuove  traiettorie  sul  tema  degli  usi  temporanei,  coerenti   con  il  nuovo 
programma di mandato e con la riorganizzazione della struttura organizzativa dell’Ente.

Follow-up

Il follow-up, che ha preceduto l’attività di co-progettazione relativa al 2025, ha guidato il 
gruppo  di  progetto  a  condividere  e  valutare  l’esito  della  sperimentazione  d’uso 
temporaneo su tre temi principali: il partenariato, le attività e i progetti e la sostenibilità 
economica.

Il partenariato - All’interno del gruppo di progetto, nel 2024, sono stati rispettati i ruoli e 
gli impegni concordati. Su questo hanno concordato tutti i soggetti coinvolti. È emerso 
come la collaborazione fra tutti i soggetti sia stata garantita, nonostante non abbiano più 
partecipato  associazioni  quali  il  Teatro  del  Cigno,  il  Teatro  dell’Orsa,  l’Accademia 
Artemisia Teater (Antonio Guidetti), Arca in Movimento e REA Reggio Emilia Astronomia. 
Le ragioni sono probabilmente da attribuire alla complessità della gestione di un luogo 
come il  parco  di  Villa  Levi  che  richiede  una  capacità  organizzativa  che  non  tutte  le 
associazioni del Terzo Settore possono avere. Per l’edizione 2025 tutti i soggetti stanno 
adoperandosi l’uno con l’altro per calendarizzare le iniziative fra giugno e settembre.
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Le competenze sono risultate sufficienti per gli obiettivi prefissati e per l’attuazione del 
programma di iniziative calendarizzate. Per l’edizione 2025 vi è l’intenzione, da parte di 
Villa Levi Ets, di contattare privatamente REA, Reggio Emilia Astronomia, per una serata 
di osservazione delle Stelle. Il Comitato Coviolo in Festa Aps, è intenzionato ad avvalersi 
dell’associazione Barrio di Tango per abbellire le visite guidate a Villa Levi attraverso 
alcune performance artistiche e culturali.

L’organizzazione  del  lavoro  e  dell’operatività  da  parte  dei  componenti  è  avvenuta  e 
avviene tramite gruppo Whatsapp e de visu attraverso sopralluoghi, attività sul posto e 
momenti  conviviali  in  cui  si  prendono  le  decisioni  da  portare  avanti.  La  frequenza, 
soprattutto su Whatsapp, è settimanale.

Non sono stati riscontrati particolari problemi con l’amministrazione comunale. Sarebbe 
opportuno che il Comune istituisse un Ufficio unico per gli eventi che potesse occuparsi 
delle pratiche inerenti l’organizzazione di manifestazioni aperte al pubblico, a cominciare 
dagli onerosi Piani della Sicurezza e dall’ottenimento dei permessi di varia natura.

Gli spazi maggiormente valorizzati riguardano il parco della villa e lo spostamento, a sud 
di via Fratelli Rosselli, del parcheggio, che è stato opportunamente illuminato. Gli spazi a 
disposizione  non  sono  ancora  sufficienti:  sarebbe  opportuno  entrare  in  possesso  degli 
immobili pienamente, in particolare di tutta la Palazzina C.

Le  principali  problematiche hanno riguardato  la  presenza  di  zanzare  e  calabroni  che, 
nonostante la disinfestazione, hanno rappresentato un disagio nei confronti delle persone 
presenti alle manifestazioni per tutto il periodo estivo. Altre problematicità riguardano 
l’uso completo degli spazi interni della villa e delle palazzine, nonché l’impossibilità di 
avere  dei  servizi  igienici  fissi,  che  obbligano  l’associazione  gestore  Villa  Levi  Ets  ad 
avvalersi del noleggio di bagni chimici e della loro pulizia: questa operazione è, di anno in 
anno, sempre più onerosa economicamente.

Attività  e  progetti  -  L’organizzazione delle  attività  si  è  avvalsa  di  incontri  in  loco  e 
sinergie  reciproche  tra  le  associazioni  che,  dopo  anni  di  collaborazione,  dialogano  e 
interagiscono tra di loro senza problemi.

Le associazioni ritengono che tutte le proposte progettuali siano coerenti con le vocazioni 
del luogo. L’edizione 2024 del festival nel Parco di Villa Levi ha visto la programmazione 
di circa 40 attività in totale. In generale tutte le associazioni pensano ci sia un giusto 
equilibrio fra le attività proposte dai gestori e dagli altri partner.

Di contro c’è che, purtroppo, Villa Levi Ets non è riuscita ad ottenere la possibilità di  
prolungare oltre le 23.45 le serate di musica elettronica, fattore che diventa un grave 
limite (anche economico!) per la riuscita ottimale di ciascun evento notturno. Per il 2025 
si proporrà al Comune l’estensione delle serate di musica elettronica oltre la mezzanotte, 
facendone opportuna richiesta agli ufficio preposti e la possibilità di emettere ticket.

Secondo le associazioni tutte le attività hanno avuto un buon riscontro di partecipazione; 
ovviamente il target maggiormente intercettato (quello giovanile fra i 18 e i 30 anni) è 
dettato anche dalla prevalenza di proposte progettuali orientate ad esso. Tuttavia, sono 
state intercettate quasi tutte le età con le azioni progettuali messe in campo. Le proposte 
inerenti la danza, lo sport e il benessere ha coinvolto un pubblico fra i 25 e i 65 anni; le 
feste popolari, invece, un pubblico ancora più ampio.
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Le strategie comunicative adottate riguardano i canali social e le stampe cartacee (il sito 
internet è stato invece abbandonato). I soggetti ritengono sia importante un’attenzione, 
da parte del Comune, per rilanciare sui canali preferenziali dell’ente le iniziative facenti 
parte della programmazione. 

Attualmente i soggetti afferenti a Villa Levi hanno, come canale comune, le pagine social 
di  Villa  Levi,  seguita  da  risorse  umane  interne  anche  se,  purtroppo,  le  condivisioni 
risultano  ancora  insufficienti.  L’augurio  è  che  il  Comune  possa  allargare  i  canali  di 
comunicazione anche nei confronti dei media locali.

Sostenibilità  economica  -  Le  risorse  economiche  per  la  sostenibilità  del  progetto 
collaborativo non sono sufficienti: i costi più gravosi riguardano il Piano della Sicurezza, il  
noleggio dei  bagni  chimici,  la  presenza dell’ambulanza, gli  addetti  alla sicurezza e la 
vigilanza in genere, compreso l’antincendio e i movieri per i parcheggi. Purtroppo, senza il 
contributo del Comune, questo progetto non è sostenibile autonomamente. 

Sono strategiche due azioni:

1) La richiesta di posticipare l’orario di chiusura da mezzanotte all’1.00 o, in taluni casi, 
alle 2 di notte per provare a rendere economicamente sostenibili gli eventi musicali;

2) Migliorare l’impegno del Comune per la Comunicazione e la promozione degli eventi 
(sui canali di diffusione del REstate in particolare).

Fra le spese impreviste del 2024 c’è stata la delocalizzazione e il relativo allestimento del 
parcheggio, che è stato spostato dai campi a nord di Villa Levi, a ridosso del viottolo 
ghiaiato,  all’area  di  proprietà  dell’Università  di  Bologna  situata  a  sud  di  via  Fratelli 
Rosselli, fra il chiesolino e la strada della Cavalla. Le condizioni climatiche avverse del 
2024,  che hanno visto  la  presenza  di  numerosi  precipitazioni  atmosferiche durante  le 
serate in programmazione, hanno portato a un aumento importante delle spese e una 
diminuzione delle entrate.

Villa Levi Ets ha sempre fatto investimenti sulle attrezzature e sulle infrastrutture, volti al  
miglioramento delle performance del festival nel parco di Villa Levi.

Questi interventi hanno riguardato la ristrutturazione dello spazio bar, del palcoscenico 
con una nuova consolle, l’illuminazione del parco, l’acquisto di transenne, la dotazione di 
ulteriori sedute e panchine, l’acquisto di espositori pubblicitari e un investimento sulle 
“risorse umane” (volontarie) per dar seguito agli allestimenti.

Oltre alle risorse proprie e al contributo del Comune non è stata trovata alcuna fonte 
ulteriore di finanziamento né di sponsorizzazione. Per questo motivo, Villa Levi Ets (più gli 
altri  soggetti)  ritene  sia  fondamentale  l’aiuto  del  Comune,  sia  dal  punto  di  vista 
economico che riguardo la capacità persuasiva dell’ente di recuperare finanziamenti da 
società partecipate o altre aziende a esso collegate, ivi compresi i grandi sponsor e le 
fondazioni bancarie.

Co-progettazione 

Il Comune ha concordato con il gruppo di progetto firmatario dell’Accordo di cittadinanza 
di  proseguire anche quest’anno con l’organizzazione delle  iniziative nella  location del 
parco  di  Villa  Levi.  I  contenuti  gestionali  e  progettuali  indicati  nell’Accordo  sono  il 
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risultato di un processo partecipativo portato avanti con impegno e consapevolezza da 
parte di tutti i soggetti firmatari.

Le  azioni  dell’Accordo  si  basano  sulle  vocazioni  attribuite  al  parco  di  Villa  Levi.  Le 
spiccate  qualità  naturalistiche  e  botaniche  hanno  confermato  l’orientamento  delle 
proposte progettuali su temi legati all’ ambiente, alla natura, alla scoperta del parco e 
del contesto limitrofo con proposte progettuali che esplorano anche sperimentazioni di 
tipo  artistico,  creativo  e  performativo,  oltre  ad  attività  di  benessere  e  movimento. 
Permangono   fortemente  inoltre  i  temi  della  socialità,  della  convivialità  e  del 
rafforzamento delle reti di prossimità che da sempre caratterizzano il gruppo di progetto 
di Villa Levi. 

Il frutto di questo percorso di confronto si è tradotto in due schede progetto relative alla 
gestione collaborativa del parco di Villa Levi come bene comune attraverso azioni di cura 
dell’area e la promozione di un calendario di iniziative che animeranno lo spazio da giugno 
ad ottobre confermando i filoni “Musica elettronica a Villa Levi”,“Arte, Teatro, Cultura 
e Benessere nel Parco di Villa Levi”,“Sagre popolari a Villa Levi”.

Il filone “Musica elettronica a Villa Levi” vuole trasformare il prato centrale e gli spazi 
adiacenti in un polo d'attrazione per eventi musicali, festival estivi e manifestazioni che 
incoraggino la sperimentazione e l'espressione giovanile. Il parco è visto come un luogo 
ideale per i linguaggi creativi e artistici, specialmente quelli legati alla musica. 

Il filone “Arte, Teatro, Cultura e Benessere nel Parco di Villa Levi” intende valorizzare 
la natura monumentale del parco di Villa Levi. L'iniziativa mira a promuovere attività in 
natura, sia nella parte più selvaggia del parco (con boschi, alberi monumentali e corsi 
d'acqua, ricchi di biodiversità) sia in quella paesaggistica e culturale. Verranno attivati 
percorsi  a  contatto  con  gli  elementi  naturali,  inclusi  quelli  olistici,  meditativi  e  di 
benessere  psicofisico,  oltre  a  percorsi  di  conoscenza  esperienziale  e  scientifica  sui 
benefici ecosistemici delle piante.

Il filone “Sagre popolari a Villa Levi” ha l'intento è di attivare il grande prato centrale e 
l'ingresso del parco per ospitare momenti di socialità e convivialità, con un forte carattere 
popolare e inclusivo. Queste iniziative saranno realizzate anche grazie alla collaborazione 
con le associazioni del territorio reggiano e con l'ampio tessuto del volontariato locale.

In questa fase, con la quinta ed ultima edizione del Laboratorio di cittadinanza relativo 
alla   stagione  collaborativa  2019-2024,  si  rende  necessario  ridefinire  nuove  azioni 
progettuali  collaborative, coerenti con la valutazione effettuata sull’esperienza, dando 
pertanto  seguito  alle  attività  previste  nell’Accordo  suddetto,  a  completamento  e 
conclusione dei progetti attivati nel filone di intervento “uso temporaneo di spazi e beni 
comuni”.

Come previsto dal protocollo metodologico, dovrà essere realizzata, successivamente alla 
scadenza  dell’Accordo,  la  fase  di  follow  up,  verificando  l’effettivo  risultato  della 
sperimentazione e le possibili attività future, qualora i risultati complessivi siano positivi e 
qualora  si  valuti  l’importanza  di  non  interromperli  per  non  pregiudicare  opportunità 
pubbliche, garantendo in questo modo che le esperienze meritevoli possano proseguire e 
continuare  ad  erogare  servizi,  attività  ed  opportunità  per  l’utenza  e  la  cittadinanza. 
Viceversa,  dove  i  risultati  e  la  governance degli  Accordi  non  sia  ritenuta  di  qualità 
sufficiente per la prosecuzione dell’esperienza e/o dove non risultino più coerenti con le 
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indicazioni  della  nuova  stagione  collaborativa  da  parte  della  Giunta,  questa  potrà 
concludersi  con la  rendicontazione economica finanziaria  e la  liquidazione dei  relativi 
contributi.
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SCHEDA PROGETTO 1

GESTIONE COLLABORATIVA E USO TEMPORANEO DEL PARCO 
DI VILLA LEVI

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Comune  di  Reggio  Emilia,  Villa  Levi  Ets,  Comitato  Coviolo  in  Festa  Aps, 
Teatro  del  Cigno  Aps,  Terra  di  Danza  Asd,  Arcieri  della  Luce  Asd,  UISP 
Comitato territoriale di Reggio Emilia

Responsabili: Villa Levi Ets

DESCRIZIONE

Obiettivi: Obiettivo dell’azione è la sperimentazione della  gestione collaborativa del 
parco  di  Villa  Levi  così  come  maturata  nell’ambito  del  Laboratorio  di 
quartiere promosso dal Comune di Reggio Emilia tra il 2021, il 2022, il 2023 e 
il  2024, con l’obiettivo di  sperimentare l’istituto dell'uso temporaneo e 
finalizzato alla  riattivazione dei  beni  e  alla  loro gestione collaborativa 
come beni comuni, così come previsto dalla Legge Regionale n.24/2017 (art. 
16, Usi temporanei) e dal Regolamento degli istituti di partecipazione del 
Comune di Reggio Emilia.

I  beni  comuni sono  quei  beni  che  esprimono  utilità  funzionali 
all’esercizio dei diritti fondamentali e al libero sviluppo delle persone 
e  rispetto  ai  quali  la  legge  deve  garantire  la  fruizione  collettiva, 
diretta e da parte di tutti, anche in favore delle generazioni future. 
(Labsus, I ‘beni comuni’ e la Commissione Rodotà, 2009).  Un bene, 
dunque,  per  essere  considerato  come  bene  comune deve  essere 
caratterizzato  da  una  forma di  governo che sia  ispirata  ed attui 
forme di partecipazione diretta delle comunità di riferimento alla 
cura e alla gestione del bene stesso. Ciò significa che la titolarità di 
un bene comune e la sua gestione devono considerarsi ‘diffuse’, al di 
là del titolo di proprietà.

L’uso  temporaneo  del  parco  di  Villa  Levi  si  configura  dunque  come  una 
sperimentazione di riattivazione temporanea, finalizzata a promuovere 
forme di collaborazione e partecipazione tra il Comune di Reggio Emilia e 
le  comunità  interessate  a  quel  bene  (singoli  cittadini,  Enti  del  Terzo 
Settore,  altre  organizzazioni  pubbliche  ecc.) per  la  co-programmazione 
delle attività di animazione e di gestione condivisa degli spazi.
Il contesto
Villa Levi è una delle più singolari ville storiche della campagna reggiana. Si 
trova  nella  frazione  di  Coviolo,  a  qualche  chilometro  dal  centro  città, 
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immersa in un grande parco con alberi monumentali, ai margini del torrente 
Modolena – a ovest – e della frazione di Coviolo – a nord-est.
La villa, di proprietà dell’Università di Bologna e un tempo sede di numerosi 
corsi universitari in capo ad agraria, è oggi in disuso.
Il grande parco della villa, di oltre cinque ettari, è immerso nel paesaggio 
agricolo  della  pianura  reggiana.  Notevole  è  la  ricchezza  del  patrimonio 
arboreo  con  un’elevata  diversità  di  specie  ed  esemplari  di  dimensioni 
significative:  si  riconoscono  tigli,  farnie,  frassini,  platani,  liriodendri, 
ippocastani, carpini bianchi, aceri campestri e montani, noccioli e, tra i tanti 
sempreverdi, abeti, pini, tuie, cedri, laurocerasi e tassi.
Il  forte  legame della  comunità  reggiana  con  la  Villa  ha  spinto  numerose 
associazioni e il comitato locale del FAI a candidare Villa Levi a luogo del 
cuore nel 2020; ottenendo oltre ottomila voti, la villa è risultata il primo 
bene  del  FAI  in  Emilia-Romagna  e  tra  i  primi  quaranta  beni  a  livello 
nazionale.
Questa mobilitazione locale ha stimolato l’amministrazione di Reggio Emilia, 
per iniziativa del Consiglio Comunale, ad approvare dapprima all’unanimità 
nel  dicembre  2020  la  mozione  che  impegna  la  Giunta  ad  attivarsi  per  il 
recupero di Villa Levi, e poi ad attivare i rapporti con l’Università di Bologna 
–  proprietaria  del  bene –  per  stipulare  una convenzione d’uso  del  parco, 
siglata  nel  luglio  2021  e  rinnovata  nel  2022  fino  al  2031.  In  parallelo, 
l’Amministrazione  ha  attivato  un  processo  di  partecipazione  e  di 
coinvolgimento  della  comunità  locale  finalizzato  ad  attivare  un  processo 
sperimentale di uso temporaneo del parco dal 2021 al 2025.

LE VOCAZIONI STRATEGICHE DI INDIRIZZO DELL’USO TEMPORANEO
Il laboratorio di quartiere ha messo in luce le vocazioni strategiche del Parco 
di  Villa  Levi,  a  partire  dal  riconoscimento  e  dall’integrazione  dei  valori 
ambientali, naturalistici e paesaggistici con quelli storico-culturali e sociali 
del luogo.
Dalla prima sperimentazione del 2021 alla seconda del 2022 e dalle attività di 
coprogettazione sviluppate nel 2023 e nel 2024, si è arrivati a individuare tre 
vocazioni strategiche per la gestione collaborativa del parco:

1) Musica elettronica a Villa Levi. Il campo d’azione è il Parco di Villa 
Levi quale attrattore culturale dell’intera città e dei territori vicini, 
dall’Appennino alle città della Via Emilia. L’obiettivo è attrezzare il 
grande prato centrale, l’ingresso del parco e parte delle palazzine di 
pertinenza  affinché  si  possano  svolgere  azioni  musicali  e  di 
spettacolo,  festival  estivi  e  manifestazioni  collettive  in  grado  di 
valorizzare il parco come luogo dei giovani e della sperimentazione 
dei linguaggi creativi, artistici ed espressivi, in particolare musicali.

2) Arte, Teatro, Cultura e Benessere nel Parco di Villa Levi.  Il campo 
d’azione  è  il  parco  monumentale  e  alberato  della  Villa  e  della 
campagna  limitrofa  di  Coviolo,  dai  luoghi  del  Ducato  estense  alle 
Terre Matildiche, con la fitta rete di sentieri e percorsi culturali e 
habitat  naturali  che  collegano  importanti  beni  culturali  diffusi  nel 
territorio. L’obiettivo è sperimentare azioni in natura e di scoperta 
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del parco attraverso progetti leggeri, sia della parte più selvatica del 
Parco  di  Villa  Levi  ricompresa  tra  le  fasce  boscate,  gli  alberi 
monumentali e il corso d’acqua, habitat ad elevata biodiversità e di 
rinnovata e riconquistata della relazione tra uomo e natura, sia della 
parte paesaggistica e culturale. L’obiettivo è attivare percorsi a forte 
contatto  con  gli  elementi  naturali,  da  quelli  di  tipo  olistico  e 
meditativo  e  di  benessere  psico-fisico  in  natura,  sino  a  quelli  di 
conoscenza esperienziale o scientifica dei molteplici  benefici  e dei 
servizi  eco-sistemici  che  le  piante  erogano  per  la  regolazione  del 
clima, la produzione del cibo, la biodiversità, la qualità dei suoli, la 
gestione dell’acqua, la riduzione degli inquinanti, la salute umana.

3) Sagre popolari a Villa Levi. Il campo d’azione è il Parco di Villa Levi 
quale attivatore di momenti di socialità e di incontro per le frazioni e 
i  quartieri  vicini.  L’obiettivo  è  animare il  grande prato centrale  e 
l’ingresso  del  parco  affinché  si  possano  svolgere  momenti  di 
convivialità e di festa a forte base popolare e inclusiva, da attivare 
anche attraverso collaborazioni  con altre associazioni  del  territorio 
reggiano e in modo particolare con l’ampio tessuto civico impegnato 
nel volontariato.

I  PRINCIPI  DEL  PROGETTO  DI  GESTIONE  COLLABORATIVA
DEL PARCO DI VILLA LEVI

Autogestione, Collaborazione, Co-responsabilità

Il progetto collaborativo si ispira ai principi di autogestione e collaborazione 
e tende a rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva di tutti i 
partner dell’Accordo.
La responsabilizzazione si concretizza nella collaborazione fattiva che vede 
ogni singolo membro della comunità dei firmatari dell’accordo - gestore o 
collaboratore,  congiuntamente  designati  come  partner  -  concorrere 
all’attività di cura e gestione del luogo, al di là della specifica attività che lo 
vede impegnato. Ogni partner, secondo le modalità di gestione di concerto 
individuate, definisce in che modo e in quali momenti mettere a disposizione 
del gruppo il proprio tempo e le proprie competenze affinché altri membri 
della  comunità  possano  godere  di  spazi,  strutture,  competenze.  Tale 
principio consente che ogni attività svolta possa avere luogo in futuro, in 
un’ottica  di  divisione equa dei  carichi,  dei  costi  e  di  buona gestione del 
bene.
Al  fine  di  perseguire  tali  obiettivi,  il  progetto  collaborativo  individua  gli 
strumenti  operativi  con  cui  garantire  la  co-gestione  degli  spazi,  la  co-
programmazione delle azioni progettuali e la condivisione dei reciproci diritti 
e doveri, attraverso la definizione di un’organizzazione interna chiara in cui 
siano esplicitate le figure, le modalità e i momenti di coordinamento e di 
calendarizzazione di attività e spazi.

Sostenibilità economica e trasparenza del bilancio
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Il  progetto  collaborativo  si  ispira  ai  principi  di  sostenibilità  economica, 
ovvero le attività e i progetti che si svilupperanno dovranno tenere conto 
della loro fattibilità in termini di benefici e di impatti positivi, ma anche di 
costi  e di  risorse economiche, umane e strumentali  necessarie.   Perciò è 
richiesto  da  parte  di  tutti  i  partner  il  massimo  impegno  a  contribuire, 
dapprima alla nascita, poi alla crescita del progetto di Villa Levi, sposando 
appieno  gli  ideali  del  progetto  collaborativo  e  impegnandosi  ad  essere 
propositivi,  proattivi  e  mai  chiusi  o  ostili  verso  le  proposte di  qualunque 
partner dell’Accordo, valutandone di concerto le opportunità e i  rischi,  a 
beneficio di tutti.
Al  fine  di  perseguire  gli  obiettivi,  il  progetto  collaborativo  individua  gli 
strumenti operativi più efficaci con cui garantire la copertura delle spese e 
dei costi di gestione, compresi i costi del lavoro delle persone e delle realtà 
coinvolte.
Altresì, il progetto collaborativo si fonda sul principio della trasparenza del 
bilancio.  Tutti  i  partner firmatari  dell’accordo, ovvero tutti  i  gestori  e i 
collaboratori,  si  impegnano  a  concorrere  al  bilancio  del  progetto 
collaborativo.

Convivenza e condivisione degli spazi

Il progetto collaborativo si ispira ai principi di convivenza e condivisione degli 
spazi. La gestione condivisa del parco di Villa Levi -  contraddistinto da un 
elevato valore storico-culturale e ambientale e da una grande molteplicità di 
attori con interessi anche molto differenti, ciascuno portatore di  specifiche 
competenze e attitudini e con una propria proposta di attività - richiede una 
pianificazione attenta, tale da mettere in campo principi chiari ed imparziali 
per tutti i partner dell’accordo.
Al  fine  di  perseguire  tali  obiettivi  il  progetto  collaborativo  individua  e 
pianifica  le  attività,  in  modo  da  garantire  la  massima  flessibilità  nella 
calendarizzazione delle attività di ciascuno e tenendo conto in egual modo 
delle esigenze di tutti i partner.
Qualora  vi  siano  decisioni  urgenti  da  assumere  con  celerità  che  siano 
connesse  alla  co-programmazione  di  attività  e  spazi  e  non  sia  possibile 
coinvolgere e informare tutti i partner, i gestori assumono la responsabilità 
della decisione e ne danno informazione alla prima occasione utile, previa 
condivisione e verifica della disponibilità degli spazi e della loro fattibilità.

Condivisione delle decisioni e gestione del conflitto

Al  fine  di  promuovere  la  formazione  di  un  gruppo  solido,  coeso  e 
responsabile,  le  decisioni  per  l’attuazione  dell’Accordo  verranno  prese 
preferibilmente  sulla  base  del  metodo  del  consenso.  Tale  metodo,  è  un 
processo decisionale di gruppo che ha come obiettivo quello di pervenire a 
una decisione consensuale, cioè che non sia espressione dell'accordo tra la 
maggioranza  dei  partecipanti,  ma  che  integri  nella  decisione  anche  le 
obiezioni o le proposte della minoranza.
Qualora vi siano pareri divergenti e non si riesca con il metodo del consenso 
ad arrivare a una risoluzione condivisa, le decisioni potranno essere assunte a 
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maggioranza qualificata, ovvero con il parere favorevole dei gestori e di un 
numero  di  collaboratori  tale  da  arrivare  alla  maggioranza  assoluta  degli 
aventi diritto.
In presenza di conflitti non sanabili, sentite le parti e nell’interesse generale 
del progetto collaborativo alla base dell’Accordo di Quartiere, interviene nel 
processo decisionale l’Amministrazione comunale. La decisione assunta sarà 
vincolante per le parti.
Ruoli e impegni dei partner del progetto collaborativo
Partner si definisce ogni firmatario dell’Accordo. Un partner è tale perché si 
impegna a  realizzare  eventi  o  attività  nel  corso  di  un  anno di  esercizio, 
garantendo una continuità nel progetto ed un supporto concreto al progetto 
collaborativo di parco di Villa Levi.
I  soggetti  coinvolti  con  gli  specifici  ruoli  ed  impegni  nei  confronti  del 
progetto collaborativo del parco di Villa Levi sono:

1) Comune di Reggio Emilia:  è concessionario del bene, supporta, nelle 
modalità  che  ritiene  più  opportune  e  in  compatibilità  di  bilancio,  le 
iniziative  e  la  gestione  del  parco  e  dei  beni  immobili  disponibili, 
monitora il buon andamento delle relazioni tra i partner, ha il ruolo di 
supervisore e decisore finale in casi di conflitto, verifica la rispondenza 
del  bilancio  trasparente  sulla  base  dei  principi  contabili  generali  e 
l’assolvimento da parte dei partner degli impegni economici assunti. Può 
chiedere l’utilizzo degli spazi a titolo gratuito, comunicandolo con un 
adeguato preavviso e in accordo con le attività già calendarizzate;

- Gestori: si  impegnano  a  programmare  incontri  periodici  di 
coordinamento, creare e tenere aggiornato un calendario condiviso delle 
attività,  gestire  gli  spazi  e  l’apertura/chiusura  del  parco,  gestire  lo 
spazio  di  animazione  e  ristoro,  supportare  la  comunicazione  delle 
attività, coordinare e sviluppare la ricerca di sponsor e soggetti terzi a 
nome del progetto collaborativo, supportare tutti i partner per meglio 
svolgere i propri eventi e attività, effettuare interventi di cura del luogo 
derivanti dai propri eventi ed attività.

- Collaboratori: si impegnano a partecipare alle riunioni di coordinamento 
secondo quanto condiviso, proporre e organizzare le proprie attività in 
sinergia con il gruppo di co-gestione, effettuare interventi di cura del 
luogo derivanti dai propri eventi ed attività, collaborare alla gestione 
economica del progetto per la propria parte di attività e/o di utilizzo di 
strutture comuni, rispettare gli accordi presi nel rispetto di tutti.

Le  attività  proposte  dai  partner  verranno  sempre  considerate  e  valutate 
accuratamente  negli  incontri  di  coordinamento,  cercando  tutti  i  modi 
possibili per renderle attuabili all’interno del contesto del parco di Villa Levi.

Destinatari: Tutti i partner dell’accordo.

Contenuti 
progettuali:

L'attuazione  dei  principi  di  cogestione  si  attua  attraverso  strumenti  e 
attività:

 co-programmazione e co-progettazione delle attività;
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 co-gestione degli spazi;
 condivisione delle spese di gestione;
 attività di animazione e ristoro;
 bilancio trasparente;
 strumenti di comunicazione;
 infrastrutture permanenti del parco;
 infrastrutture temporanee comuni.

A) Co-programmazione e co-progettazione delle attività

Incontri periodici di coordinamento generale

Si  riuniscono  periodicamente,  con  cadenza  indicativa  ogni  due 
settimane,  vi  partecipano  i  partner  dell’accordo,  gestori  e  i 
collaboratori.
Gli incontri di coordinamento generale hanno tre ruoli:

- organizzazione  e  gestione  delle  attività  calendarizzate  e  da 
programmare affinché ogni dettaglio sia curato e pianificato, dalla 
logistica alla cura e all’uso condiviso dello spazio, sino agli aspetti 
legati alla sicurezza e al supporto tra associazioni;

- gestione  degli  imprevisti  e  dei  problemi  che  potranno  generarsi 
affinché  possano  essere  risolti  e  affrontati  nel  modo  migliore 
possibile;

- condivisione dei  contenuti  per  la  comunicazione,  affinché tutte  le 
attività  in  calendario  siano  efficacemente  comunicate  per  tempo 
agevolando e stimolando la partecipazione dei cittadini;

L’attiva  partecipazione  agli  incontri  è  un  impegno  che  ogni  partner 
firmatario assume con responsabilità verso il progetto collaborativo e gli 
altri partner firmatari.
Partecipa agli incontri il sottoscrittore dell’accordo, sia esso co-gestore o 
collaboratore, per organizzare al meglio le attività che ha proposto e 
sottoscritto o altre che via via verranno condivise e calendarizzate. Ogni 
partner si  impegna a partecipare almeno agli  incontri   funzionali  alle 
attività che si è impegnato ad organizzare.
Gli  incontri  sono  sempre  aperti  a  tutti  i  partner  dell’accordo.  La 
modalità di organizzazione del confronto è partecipata. Le decisioni sono 
assunte  preferibilmente  con  il  metodo  del  consenso  attraverso  una 
discussione.
Gli incontri di coordinamento sono convocati dai gestori, individuando 
preferibilmente un giorno e un orario fisso così che sia più semplice per 
tutti mantenerlo libero preventivamente. Tuttavia, in caso di necessità, 
gli  incontri  di  coordinamento  possono essere  richiesti  da  un  qualsiasi 
partner.

Gruppo di coordinamento

È formato dai gestori e ha i seguenti compiti:
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 coordinamento generale delle attività, aggiornamento del calendario, 
convocazione incontri di coordinamento e aggiornamento su eventuali 
imprevisti;

 coordinamento della comunicazione, supporto per lo sviluppo della 
grafica coordinata;

 aggiornamento del sito e dei social con i contenuti di tutti i partner 
(tempi e contenuti da concordare preventivamente);

 supporto logistico per l’utilizzo delle attrezzature comuni;
 supporto logistico per l’utilizzo di altre attrezzature connesse all’uso 

di impianti di energia elettrica e l’accesso ai luoghi nel rispetto delle 
normative sulla sicurezza, così come sarà concordato col responsabile 
dei Piani della Sicurezza;

 apertura  del  parco  per  sopralluoghi,  attività  ed  eventi  (date  da 
concordare preventivamente);

 apertura  del  bar  per  attività  ed  eventi  (date  da  concordare 
preventivamente);

 pulizia ordinaria del parco;
 messa a disposizione delle attrezzature comuni.

Calendario condiviso

Il calendario condiviso è lo strumento di sintesi della co-programmazione 
delle attività che si  svolgono nel parco di Villa Levi. Tutti  i  firmatari 
dell’Accordo  concorrono  ai  contenuti  del  calendario  attraverso  gli 
incontri di coordinamento.

I  gestori  svolgono  un  ruolo  di  coordinamento,  pubblicazione  e 
aggiornamento del Calendario condiviso e lo mettono a disposizione di 
tutti i firmatari dell’accordo attraverso il sito web.

B) Co-gestione degli spazi e cura del parco
Tutti i partner firmatari dell’Accordo possono utilizzare il parco e gli spazi 
disponibili di Villa Levi nel rispetto delle vocazioni del luogo e delle attività 
calendarizzate.
Gli spazi del parco utilizzabili nell’ambito del progetto collaborativo sono:

 il parco di ingresso a nord: questa parte del parco è accessibile dal viale 
alberato, è attrezzabile con un’area ristoro temporanea (cucine, tavoli) 
e dà accesso alla palazzina C a disposizione del gruppo dell’Accordo, è 
altresì  attrezzabile  con bagni  chimici  se  previsti  in  alcune particolari 
attività, con rastrelliere per biciclette e gazebo per allestimenti. Le vie 
di accesso rimangono libere e garantiscono le vie di fuga previste dal 
Piano della sicurezza;

 il parco della scalinata a sud: la parte centrale del parco non attrezzata 
o  attrezzata  occasionalmente  ed  è  prevalentemente  libera  per  la 
fruizione delle persone durante le manifestazioni di pubblico spettacolo 
e per le attività leggere che si svolgono a piccoli gruppi;  la parte in 
prossimità della scalinata è attrezzata con un palco per manifestazioni di 
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pubblico  spettacolo;  i  bordi  in  prossimità  della  vegetazione compatta 
sono attrezzabili con due bar temporanei, uno per lato, e gazebo per 
allestimenti e stand; le parti di parco all’interno della boscaglia sono 
utilizzabili  prevalentemente  per  attività  educative  e  di  visita  e 
comunque  leggere;  la  scalinata  è  utilizzabile  solo  dai  partner 
dell’accordo e mai dal pubblico e solo per azioni puntuali connesse a 
performance  artistiche  e  musicali  che  andranno  comunque 
preventivamente concordate con il responsabile della sicurezza;

 il  parco  selvatico  verso  il  Modolena: questa  parte  del  parco  è 
accessibile  solo  per  attività  leggere  in  natura,  di  visita  del  parco  ed 
eventi  per  piccoli  gruppi  e  comunque  non  per  iniziative  di  pubblico 
spettacolo  che  prevedono  flussi  elevati  e  attività  o  attrezzature 
complesse.

 La porzione di terreno posto a sud del complesso architettonico di 
Villa Levi in corrispondenza dell’Oratorio: l’area è utilizzabile come 
area di sosta per le autovetture per consentire una migliore fruibilità 
dell’area  senza  compromettere  la  visibilità  del  Parco  e  della  Villa  e 
intralciare la mobilità dolce che insiste sulla strada glareata che collega 
a Nord la Villa alla viabilità principale, rappresentata da via Bartolo da 
Sassoferrato.

 la Palazzina C: i locali dell’edificio sono utilizzabili dai soggetti gestori e 
dai partner in accordo con i soggetti gestori, come spazio di deposito e 
attrezzature.

Gli spazi verdi del parco e i servizi sono utilizzabili da tutti i firmatari a titolo 
gratuito  senza  occupazione  di  spazio  pubblico,  per  le  attività  previste  e 
individuate  nel  progetto  collaborativo.  L’uso  gratuito  implica  comunque 
attività  di  cura  e  presidio  (prima-dopo-durante  le  proprie  attività)  che 
garantiscano il  ripristino e la  pulizia  di  spazi  e  attrezzature e del  manto 
erboso e di cura ordinaria del parco in capo ai gestori.
L’erogazione di corrente elettrica nel parco è utilizzabile per le attività e gli 
eventi di pubblico spettacolo ed i relativi costi saranno a carico del Comune 
di Reggio Emilia.
I  costi  per  eventuali  allacci  ulteriori  o  quadri  elettrici  che  si  rendessero 
necessari  in  aggiunta  alla  dotazione  prevista  saranno  a  carico  dei  singoli 
proponenti.
I costi di gestione e pulizia dei bagni - interni alle palazzine e/o esterni se si 
renderanno necessari - è in capo ai gestori.
C) Condivisione delle spese di gestione
I  gestori  e  i  collaboratori  si  impegnano  a  sostenere  i  costi  di  gestione 
ordinaria e straordinaria connessi alla propria parte di uso e sperimentazione 
del progetto collaborativo attraverso lo sviluppo di progetti fattibili, ovvero 
corredati da un prospetto economico-finanziario delle attività indicante costi 
e entrate.
I costi di gestione ordinaria in capo ai gestori riguardano:

1) il presidio del parco e la gestione degli ingressi in concomitanza con le 
attività  calendarizzate,  ordinarie  e/o  straordinarie.  È  comunque 
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possibile previ accordi tra gestori e collaboratori stabilire modalità di 
apertura ad hoc.

2) la promozione e la comunicazione coordinata delle attività;
3) i piani per la sicurezza per le attività ed eventi ricompresi nell’accordo;

I costi di gestione straordinaria in capo a tutti i firmatari riguardano:

- le pulizie straordinarie delle aree del parco conseguenti alle attività, le 
manifestazioni e gli eventi di pubblico spettacolo (gestione immondizia e 
residui sparsi come carte, cicche, bicchieri, etc.);

- i  servizi straordinari di apertura e presidio e di verifica e di gestione 
degli ingressi in concomitanza di particolari manifestazioni;

- i servizi connessi all’uso di service (luci, mixer, impianti temporanei) e di 
infrastrutture di servizio per eventi ad elevato flusso (bagni temporanei, 
etc);

- i  piani  per  la  sicurezza  per  attività  ed  eventi  non  ricompresi 
nell’accordo;

- i  servizi  di  vigilanza,  controllo  e  prevenzione  richiesti  per  legge  nei 
luoghi pubblici e nelle attività di pubblico spettacolo e intrattenimento 
(vigili del fuoco, responsabile abilitato per la prevenzione incendi, etc.);

- l’acquisizione di permessi per attività straordinarie (somministrazione, 
siae, etc).

Per garantire un sostegno alla copertura dei costi e per la  realizzazione e lo 
svolgimento delle attività il gruppo di gestione del Parco di Villa Levi può 
impegnarsi in differenti azioni:

 reinvestimento delle entrate provenienti dalle attività promosse;
 promozione  di  forme  di  autofinanziamento  quali  raccolta  fondi  e 

crowdfunding;
 attivazione  di  accordi  e  progetti  con  altri  enti  o  associazioni  per  il 

finanziamento di specifiche iniziative o di determinate attività;
 raccolta di donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attività 

condivisa negli incontri di coordinamento;
 sviluppo di progetti, attività e servizi;
 partecipazione a bandi, gare e altre forme concorrenziali di erogazione 

dei fondi;
 ideazione e produzione di  prodotti  e  articoli  promozionali  dedicati  ai 

partecipanti  alle  attività,  a  fronte  di  un  contributo  libero,  per 
promuovere e consolidare l’identità del progetto.

D) Attività di ristoro e somministrazione
Presso il parco di Villa Levi si intende attrezzare un’area di somministrazione 
di cibi e bevande.
L'attività  di  somministrazione  si  configurerà  come  presidio  permanente, 
complementare alle vocazioni del progetto collaborativo e tesa a supportare 
le attività distintive di ciascun partner dell’accordo.
L’attività di somministrazione concorre alla copertura dei costi di gestione 
ordinaria e straordinaria e andrà ad alimentare la cassa comune del progetto 
collaborativo  di  parco  del  Villa  Levi  per  l’avvio  di  future  attività  o 
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investimenti che saranno pianificati.
I  punti  ristoro  sono  in  capo  ai  gestori.  L’apertura  dei  bar  temporanei  a 
supporto  delle  attività  è  sempre  possibile  ma  andrà  concordata 
preventivamente, così come particolari esigenze legate alla somministrazione 
di cibi e bevande.
E) Bilancio trasparente
Il progetto collaborativo si fonda sul principio della trasparenza del bilancio 
annuale.
Le attività  inserite nella  co-programmazione del  progetto collaborativo di 
Villa Levi dovranno essere corredate da un prospetto economico-finanziario 
indicante i costi stimati per la gestione ordinaria e straordinaria, le entrate 
attese e la quota parte di compartecipazione del partner verso il progetto 
collaborativo.
Le attività  inserite nella  co-programmazione del  progetto collaborativo di 
Villa Levi non hanno scopo di lucro e le eventuali entrate delle attività messe 
a  disposizione  del  cassetto  comune  di  Villa  Levi  vengono  reinvestite 
nell’Accordo attraverso  il  bilancio  annuale,  comprese quelle  del  punto di 
somministrazione. Ovvero, le entrate concorrono a finanziare nuove e future 
attività dell’Accordo, ma anche interventi di cura e manutenzione del luogo, 
l'acquisizione di infrastrutture a servizio del progetto collaborativo, la spesa 
ordinaria, etc.
In particolare ogni partner si impegna:

 ad auto-dichiarare le eventuali  entrate derivanti  dalle attività -  al 
netto  di  tutte  le  spese  sostenute,  ovvero  quelle  per  remunerare 
congruamente tutto  il  personale  coinvolto  e  le  realtà  professionali 
necessarie alle azioni, così come quelle per le utenze, l’acquisizione 
di beni e servizi e permessi, la promozione delle attività, etc.;

 a riconoscere ad ogni soggetto che ha generato entrate a favore del 
progetto  collaborativo  la  facoltà  di  scelta  pro-quota  per  il 
reinvestimento delle risorse; ovvero i soggetti che generano entrate e 
le  mettono  a  disposizione  di  Villa  Levi  potranno  stabilire  come 
reinvestire tali  risorse (es. co-finanziando le proprie attività future 
oppure coprendo costi per investimenti, servizi, dotazioni del luogo 
oppure concorrendo ai costi di gestione, etc.) su base percentuale a 
quanto conferito.

I beni messi a disposizione da qualsiasi partner per la dotazione degli spazi 
sono destinati alla loro funzione collettiva.

In caso di cessazione del rapporto tra i sottoscrittori o di recesso da parte di 
un  soggetto  firmatario  dell’Accordo  o  in  caso  di  forza  maggiore  da 
documentare al gruppo di co-gestione, i beni accantonati da ciascun soggetto 
nel cassetto comune di Villa Levi,  tra cui le entrate non reimpiegate dal 
bilancio annuale, saranno resi al soggetto stesso che li ha conferiti.

F) Strumenti di comunicazione

Gli strumenti di comunicazione gestiti e/o elaborati dai co-gestori a supporto 
del progetto collaborativo sono tre:

 la  pagina  facebook  www.facebook.com/villalevi.reggioemilia:  è 
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gestita da Villa Levi ets e riposta le attività e gli eventi del calendario 
che i partner dell’Accordo organizzano nel parco di Villa Levi;

 il profilo instagram www.instagram.com/villalevi_: è gestito da Villa 
Levi ets e riposta le attività e gli eventi del calendario che i partner 
dell’Accordo organizzano nel parco di Villa Levi;

 i format grafici coordinati sviluppati per i social: sono realizzati da 
Villa Levi ets e sono disponibili sulla piattaforma open source Canva, 
uno strumento di progettazione e pubblicazione online che consente a 
chiunque di progettare e pubblicare.

I  tempi  di  aggiornamento  e  condivisione  dei  contenuti  andranno 
sempre concordati tra i partner.

Rimane in capo ad ogni partner la pubblicazione e la condivisione dei 
contenuti  -  propri  e  di  altri  -  attraverso  i  propri  canali  di 
comunicazione  (social,  stampa,  etc)  a  beneficio  del  progetto 
collaborativo  e  della  buona  adesione  a  tutte  le  iniziative 
calendarizzate.

Gli strumenti di comunicazione del Comune di Reggio Emilia nei quali saranno 
condivisi i contenuti del progetto collaborativo sono tre:

 il sito web https://eventi.comune.re.it;
 la pagina facebook https://www.facebook.com/quaderno.re;

Le  modalità  di  condivisione  dei  contenuti  di  sito  e  social  sono 
periodiche.

G) Infrastrutture permanenti e lavori nel parco
Sono infrastrutture permanenti del parco le reti esistenti di acqua e corrente 
messe a disposizione dall'Università di Bologna e dal Comune di Reggio Emilia 
e/o che saranno realizzate nell’ambito dell’Accordo. L’uso delle reti e della 
corrente è gratuito per i firmatari dell’Accordo.
H) Infrastrutture temporanee comuni

Sono infrastrutture temporanee comuni le attrezzature condivise acquistate 
come investimento nell’ambito dell’Accordo dall’associazione Villa Levi ets 
e/o  da  Coviolo  in  Festa  con  risorse  del  Comune  di  Reggio  Emilia,  con 
particolare riferimento al palco già acquisito nel 2022 e agli arredi per l’area 
ristoro, bar e relax e le sedute acquisite e realizzate nel 2023. L’uso delle 
infrastrutture temporanee comuni è gratuito per i firmatari dell’Accordo.

Risorse 
economiche:

Il  Comune  di  Reggio  Emilia,  per  l’anno  2024,  riconosce  a  Villa  Levi  Ets, 
soggetto gestore del parco, € 20.200,00 (IVA compresa) così ripartiti:

1)  Piano sicurezza,  addetti  vigilanza,  noleggio/acquisto  attrezzature, 
dotazioni igieniche e materiali vari, comunicazione           € 16.200,00
2) Coordinamento                  € 4.000,00

Spazi: Parco di Villa Levi

Tempi: Giugno - Dicembre 2025
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Fasi: A) Entro estate 2025: Avvio delle progettualità e progettazione di dettaglio di 
ogni  iniziativa a cura di  ogni  proponente e predisposizione e lancio della 
comunicazione

B) Entro dicembre 2025: realizzazione delle principali azioni progettuali e 
partecipazione alle attività di monitoraggio, rendicontazione e valutazione

RENDICONTAZIONE

Documenti 
richiesti:

1)  Relazione  sulle  attività  svolte,  rendicontazione  economica  delle  spese 
sostenute (vedi i moduli di rendicontazione alla voce “Modulistica” sul sito 
www.comune.re.it/siamoqua)

2) Documentazione fotografica delle attività condotte -  nel  rispetto delle 
normative in materia di protezione dei dati personali.

Indicatori  di 
progetto:

1) Numero degli eventi svolti

2) Numero delle collaborazioni con altre associazioni attivate

3) Numero dei fruitori dei singoli eventi

4) Somministrazione questionario di customer
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SCHEDA PROGETTO 2

FESTIVAL NEL PARCO
VILLA  LEVI  FRA  ARTE,  NATURA,  PAESAGGIO,  CULTURA, 
BENESSERE, CONVIVIALITÀ

GRUPPO DI LAVORO

Proponenti: Comune di Reggio Emilia, Villa Levi Ets, Comitato Coviolo in Festa Aps, Terra 
di  Danza Asd, Arcieri  della Luce Asd, UISP Comitato territoriale di  Reggio 
Emilia

Responsabili: Villa Levi Ets, Comitato Coviolo in Festa Aps, Terra di Danza Asd, Arcieri della 
Luce Asd, UISP Comitato territoriale di Reggio Emilia

DESCRIZIONE

Obiettivi: Il  quarto  laboratorio  di  co-progettazione per  la  gestione collaborativa  del 
parco di Villa Levi come bene comune si è svolto nella primavera del 2025 e 
ha visto la partecipazione dei partner delle edizioni precedenti, confermando 
l’associazione no profit denominata Villa Levi Ets, come soggetto intestatario 
della convenzione per la gestione del parco.

Il processo partecipativo si è articolato su due componenti principali e si è 
tradotto  in  altrettante  macro  schede  di  progetto:  il  coordinamento,  la 
gestione e la cura del parco da un lato e l’animazione del parco dall’altro. 
Sono stati  quindi  individuati  due filoni  tematici  di  lavoro,  in  linea con le 
vocazioni  del  luogo:  quello  della  musica  e  dell’intrattenimento e  quello 
della cultura, delle tradizioni e del benessere nel parco.
Obiettivo  del  progetto  è  dare  vita  alla  quarta  edizione  del  ‘Festival  nel 
parco’,  proseguendo  la  gestione  collaborativa  e  trasparente  per  la 
riattivazione del parco di Villa Levi come bene comune.

Il  parco è un bene pubblico concesso in convenzione al Comune di Reggio 
dall’Università di Bologna fino al 2031 per restituirlo alla comunità nel pieno 
rispetto delle vocazioni del luogo.

Destinatari: Tutta  la  cittadinanza  da  0  a  99  anni  (compatibilmente  con  gli  eventi,  le 
attività e i laboratori previsti)

Contenuti 
progettuali:

Le vocazioni che caratterizzano l’area di Villa Levi hanno generato due filoni 
tematici  di  lavoro  su  cui  si  sono  innestate  le  attività  co-progettate  dal 
processo partecipativo del Laboratorio di cittadinanza:
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2) ‘Musica e intrattenimento a Villa Levi’
3) ‘Cultura, tradizioni e benessere nel parco’

- ‘MUSICA  E  INTRATTENIMENTO  A  VILLA  LEVI’ è  il  filone  che 
contraddistingue la vocazione legata alla musica, all’intrattenimento, 
ai momenti di aggregazione e divertimento nel Parco: si terranno dj-
set di  musica elettronica e manifestazioni  di  carattere ricreativo e 
culturale,  accompagnati  da servizi  destinati  al  pubblico quali  punti 
food e bar.

 Villa Levi Ets, nell’area del parco, nelle giornate di sabato o 
domenica, con cadenza bi-mensile, nei mesi di giugno, luglio e 
settembre,  organizzerà  i  ‘Pic-nic  elettronici’,  eventi  con 
grande richiamo di pubblico dedicati alla convivialità, destinati 
prevalentemente ai giovani e ai giovanissimi, ma aperti a tutte 
le fasce d’età, dove musica e natura si fondono all’insegna del 
divertimento  nel  parco  di  Villa  Levi;  a  partire  dal  tardo 
pomeriggio fino alla mezzanotte si alterneranno djset di musica 
elettronica per animare la serata di danze e intrattenimento.

Altro  format  periodico  è  quello  di  ‘Giovedì  universitario’ 
serate dedicate all’intrattenimento musicale giovanile, in cui 
il  parco  di  Villa  Levi  sarà  aperto  alla  libera  fruizione  e  i 
partecipanti potranno rilassarsi e godere pienamente del parco 
Durante  la  serata  saranno  presenti  eventuali  attività  di 
animazione, oltre a vari punti food e bar. Si terranno al giovedì 
sera  nei  mesi  di  giugno,  luglio  e  settembre  a  cadenza 
settimanale o bisettimanale.
Nel  weekend del  26-27-28-29 giugno si  svolgerà  ‘Birrette in 
Villa’,  Festival  della  birra  di  qualità  coi  migliori  birrifici 
artigianali e microbirrifici da tutta italia, con una vasta offerta 
di  cibo,  svariati  stand  di  birre  e  intrattenimento  musicale. 
Durante la kermesse si esibiranno tre celebri cover band. Nelle 
giornate si svolgeranno prove di tiro con l’arco aperte a tutti 
organizzate  da  Arcieri  della  Luce  Aps,  che  saranno  presenti 
anche durante il “Giovedì universitario” del 17 luglio;
Martedì  15 luglio,  si  terrà  l’annuale  Cena di  beneficenza a 
favore di Croce Verde e osservazione delle stelle a cura di 
Villa Levi Ets e REA - Reggio Emilia Astronomia;
Potranno  essere  proposti  altri  eventi  live  al  di  fuori  delle 
rassegne.

4) ‘CULTURA, TRADIZIONI E BENESSERE NEL PARCO’ è il filone che ha lo 
scopo di promuovere attività e percorsi di scoperta del Parco di Villa 
Levi  attraverso  arte,  cultura  e  movimento.  Obiettivo  è  mantenere 
forte  il  contatto  con  gli  elementi  naturali  e  identitari  del  luogo, 
sperimentando  modalità  di  scoperta  e  osservazione  del  prestigioso 
Giardino  Monumentale  di  Villa  Levi  di  tipo  artistico,  teatrale  e 
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performativo, storico e culturale, olistico e di benessere psico-fisico. 
Le  azioni  progettuali  riguardano  attività  performative  e  teatrali, 
narrazioni  e  laboratori  didattici  per  bambini,  visite  guidate  al 
complesso monumentale botanico e storico di  Villa Levi,  attività di 
yoga, danza e ginnastica dolce nel parco.

 Terra di Danza propone una domenica al  mese da giugno a 
settembre,  per  un  totale  di  4  appuntamenti,  ‘Tè  inglese 
danzante’,  un  laboratorio  di  danza  aperto  a  tutti  coloro 
vogliano  sperimentare  le  danze  country  inglesi;  dopo  ogni 
incontro  sarà  offerta  una  consumazione  a  base  di  tè  e 
pasticcini, birre e limonate.

 Coviolo in Festa Aps propone, a cura di Daniele Meglioli, una 
serie  di  ‘Visite guidate al  complesso monumentale di  Villa 
Levi’ destinate ad utenti di tutte le età per la riscoperta e la 
valorizzazione  storico-culturale  di  questo  luogo;  le  visite  si 
terranno una nei fine settimana da giugno a settembre, per un 
totale di 2 appuntamenti che si terranno il 6 luglio (al termine 
della visita guidata del 6/07, dalle ore 18 alle ore 21, la scuola 
Barrio de Tango proporrà una performance artistica nel salone 
di Villa Levi aperta a tutti  con possibilità di sperimentare il 
tango argentino! Iniziativa ad accesso libero e gratuito) e il 14 
settembre: gratuite a offerta libera e saranno organizzate a 
gruppi  di  10-25 persone in più turni  durante la giornata (1° 
gruppo ore 9.30, 2° gruppo ore 11.00, 3° gruppo ore 16.30). Il 
Comitato si attiverà poi in prima persona nella organizzazione 
e gestione di momenti di convivialità che si terranno al parco 
di Villa Levi a giugno;

 UISP Comitato territoriale di Reggio Emilia propone nel parco 
di Villa Levi, rivolti a tutte le tipologie di utenti,  ‘corsi di qi 
gong, yoga e total body’, che si svolgeranno:

- nel mese di giugno, ore 18.30-19.30, corso di “total body”;

nel mese di giugno, ore 9.30-10.30, corso di “natural pilates”;

- nel mese di settembre ore 8.30-10.30. corso di “qi gong e 
yoga”;

- sabato 20/9, ore 9.30-12.00, corso di autodifesa.

Nel mese di giugno si svolgerà la giornata “L’Arte dello Yoga” 
in collaborazione con Villa Levi Ets (data da definire).

Risorse 
economiche:

Il  Comune di  Reggio  Emilia,  per  l’anno 2025,  riconosce alle  iniziative  del 
progetto collaborativo del parco di Villa Levi € 4.800,00 (IVA compresa) così 
ripartiti:

- € 800,00  (IVA compresa) a Villa Levi Ets per l’acquisto di materiali, 
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attrezzature,  strumenti,  servizi  e  prestazioni  rivolti  alle  diverse 
iniziative di animazione musicale e alle visite guidate a Villa Levi;

- €  600,00  (IVA  compresa) a  Coviolo  in  Festa  Aps  per  l’acquisto  di 
materiali,  strumenti,  attrezzature,  servizi  e  prestazioni  rivolti  agli 
eventi ricreativi e di intrattenimento per la cittadinanza a Villa Levi;

- €  1.200,00  (IVA  compresa) a  UISP  Reggio  Emilia  per  l’acquisto  di 
materiali,  strumenti,  attrezzature,  servizi  e  prestazioni  rivolti  alle 
attività di benessere e camminate in natura a Villa Levi;

- € 2.200,00 (IVA compresa) a Terra di Danza per l’acquisto di materiali, 
strumenti,  attrezzature, servizi  e prestazioni  rivolti  ai  laboratori  di 
danza popolare a Villa Levi.

Spazi: parco di Villa Levi

Tempi: Giugno - Dicembre 2025

Fasi: A) Entro giugno 2025: Avvio delle progettualità e progettazione di dettaglio di 
ogni  iniziativa  a  cura  di  ogni  proponente  e  predisposizione e  lancio  della 
comunicazione.

B) Entro dicembre 2025: realizzazione delle principali  azioni  progettuali  e 
partecipazione alle attività di monitoraggio, rendicontazione e valutazione.

RENDICONTAZIONE

Documenti 
richiesti:

1)  Relazione sulle attività svolte e rendicontazione economica delle spese 
sostenute (vedi i moduli di rendicontazione alla voce “Modulistica” sul sito 
www.comune.re.it/siamoqua);

2) Documentazione fotografica delle attività realizzate - nel rispetto delle 
normative in materia di protezione dei dati personali.

Inficatori  di 
progetto:

1) Resoconti degli incontri di coordinamento

2) Calendario condiviso delle attività

3) Conteggio delle attività e degli utenti partecipanti

4) Collaborazione nella fase di monitoraggio sulla parte qualitativa
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